
Domenica 25 Gennaio 2026 

III del TEMPO ORDINARIO 
- anno A - 

Domenica della Parola di Dio 

Giornata mondiale dei malati di lebbra 

Domenica della Carità  
(Buon Pastore - Sacro Cuore) 

Giornata nazionale per la Vita 
(vedi interno) 

 
15.00 Tombola con gli Anziani (oratorio 

Sacro Cuore) 

Festa diocesana della vita 2026 
(vedi interno) 

18.00 Eucaristia (Sacro Cuore) 
19.15 Veglia di preghiera per la vita, con 

le Parrocchie della Collaborazione 
Past. “Ud. Nord-Est” (Sacro Cuore) 

 

Festa diocesana della vita 2026 
(vedi interno) 

 
 
 
18.00 Riunione del Consiglio per gli affari 

economici del Sacro Cuore (Sacro 
Cuore - oratorio) 

 

 
 

18.15 Incontro SPES: Vietare vs liberaliz-
zare. Curare la sofferenza tra etica e 
diritti, con Paola Ponton (Palazzo 
Garzolini, via Gemona 92) 

20.00 Incontro Cresimandi adulti (oratorio 
Sacro Cuore 

DOMENICA 

III del Tempo 
Ordinario 

25 Gennaio  

LUNEDÌ 

Ss. Timoteo         
e Tito,            
vescovi 
26 Gennaio  

MARTEDÌ  
S. Angela       
Merici,         
vergine 

27 Gennaio  

MERCOLEDÌ 
S. Tommaso 
d’Aquino,           
presbitero                 
e dottore 

28 Gennaio  

VENERDÌ 
S. Mattia,     
vescovo 
30 Gennaio  

GIOVEDÌ 
S. Costanzo, 
vescovo 
29 Gennaio  

SABATO 
S. Giovanni 
Bosco,          
presbitero 

31 Gennaio  

DOMENICA 

IV del Tempo 
Ordinario 

1° Febbraio  

Sabato: 17.30-18.00 
per le 3 parrocchie 

don ROBERTO GABASSI  

SACRO CUORE DI GESÙ 
  tel. 0432 282513 (v. sopra per orari) 

  e-mail parrocchiasacrocuoreud@gmail.com 
   gabassi.roberto52@gmail.com 

SITO WEB delle nostre Parrocchie 
digitare: www.parrocchieudinenordest.it 

feriale         8.30  mercoledì 
festiva    8.30 - 11.30 

feriale        9.00  giovedì  
Prefestiva 18.00 
festiva  10.00 

feriale  sospesa 
festiva  10.30 

 

da Lunedì a Venerdì: 

9.00-12.00; 15.00-17.00 

Sabato: 9.00-12.00 

C  
Foglio domenicale delle Parrocchie  
Gesù Buon Pastore 
San Gottardo Vescovo 
Sacro Cuore di Gesù e San Valentino  

La parola di Dio 

Vangelo secondo Matteo (4,12-23) 

Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arresta-
to, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abi-
tare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di 
Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era 
stato detto per mezzo del profeta Isaia: «Terra di 
Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via del mare, oltre il 
Giordano, Galilea delle genti!  Il popolo che abitava 
nelle tenebre vide una grande luce, per quelli che abi-
tavano in regione e ombra di morte una luce è sorta». 

Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: 
«Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino». 

Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide 
due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo 
fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti 
pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò 
pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e 
lo seguirono. 

Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, 
figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, che nella 
barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le 
loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono la bar-
ca e il loro padre e lo seguirono. 

Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle 
loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e 
guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel po-
polo. 

Ed essi  
subito  

lasciarono  
la barca  

e il loro padre  
e lo seguirono. 



... ALLA CASA DEL PADRE ... 
Bruna Tonutti, ved. Zilli, di anni 96. Abitava in 

via Judrio 18 (San Gottardo) 

Angelo Milillo, di anni 69. Abitava in via Morosi-
na 91 (San Gottardo) 

Siamo vicini ai familiari con il nostro affetto e con 
la nostra fede in Gesù Cristo, morto e risorto. 

ECCOCI 
Hanno arrestato il Battista, tira una brutta 

aria per profeti e affini. Gesù dovrebbe pruden-
temente scappare, magari tornare a Nazareth.  

Ma il Maestro parla. E sono parole che consola-
no e scuotono. Convertitevi, perché il Regno dei 
cieli è vicino. Dio ti si è fatto vicino, è venuto lui, 
lui viene da te.  

Svegliati. Smettila di piangerti addosso. Fini-
sci di lamentarti. È qui, non lo vedi? Svegliati. 
Non aspettare che altri lo facciano per te. Nem-
meno Dio. Nessuno si può sostituire a te…. Dob-
biamo annunciare il Vangelo. A volte anche con le 
parole. Meglio se con le nostre scelte. Meglio se 
con la nostra passione, ripartendo dalla Scrittu-
ra accolta e meditata, conosciuta e vissuta, come 
ci ricorda questa domenica dedicata alla Parola. 

Discepoli. Vede due fratelli, Gesù. Poi altri 
due. Sono pescatori, identificati, come noi, da 
ciò che fanno. Ma lo sguardo di Gesù è diverso, 
vede oltre, legge oltre l’apparenza.  

Venite dietro di me, ci ripete, oggi, il Signore. 
Anche se non ne siamo degni, anche se ci siamo 
rasseganti a restare con le reti vuote. 

Venite dietro di me, ci dice colui che ci cono-
sce fino in fondo. Il solo che ci ama senza condi-
zioni, senza misura, senza tentennamenti. Si fida 
di noi, di me, ci chiede il nostro aiuto.  

Il Regno. Venite dietro di me. Per raccontare 
l’essenziale. Cioè: cambia sguardo, prospettiva, 
direzione, opinione. Cambia perché Dio è diverso 
e la tua vita è diversa, tu sei diverso. Il Regno si 
è fatto vicino, è a portata di mano. 

Gesù parla e la sua Parola guarisce, ci guarisce. 
Perché è una Parola creativa, nuova e inattesa, 
gravida e feconda. Così camminiamo da discepoli. 
Sapendoci amati, scegliendo di amare. 

Venite dietro di me. Eccoci, Signore, se ancora 
ci vuoi, fragili e deboli, eccoci. Eccoci, Signore, 
fragili come Pietro e Andrea, come Giacomo e 
Giovanni, eppure ancora disposti a diventare pe-
scatori di umanità, a far germogliare tutta l’u-
manità che portiamo nel cuore e che tu hai ono-
rato e santificato diventando uomo. Eccoci. 

Paolo Curtaz 

DOMENICA 25 GENNAIO, ore 15 

PARROCCHIA SAN NICOLÒ AL TEMPIO OSSARIO 

PREGHIERA PER LA PACE 
Appuntamento di Preghiera per la Pace: «La pace sia 

con tutti voi! Verso una pace disarmata e disarmante», 
che prende lo spunto dal discorso di Papa Leone XIV e 
dal Messaggio per la Giornata mondiale della pace 
2026.  

A guidarlo l’arcivescovo mons. Riccardo Lamba, in-
sieme al referente dell’Azione Cattolica, don Raymond 
Darkwah. 

I MESTIERI PIÙ FELICI DEL MONDO  
Qualche anno fa l’Università di Chicago ha condotto una 

ricerca sui mestieri che rendono più felici. I risultati furono sor-
prendenti e vennero in seguito confermati da studi analoghi in 
altri Paesi, compresa l’Italia. Il primo dato significativo è che 
ciò che rende felice un lavoratore non è il salario: nella lista 
non compaiono mestieri superpagati, né quelli che garanti-
scono fama o prestigio.  

Tra i nove mestieri indicati dallo studio compaiono, parten-
do dal basso: ingegneri, educatori speciali, psicologi, scrittori, 
artisti, insegnanti, fisioterapisti, vigili del fuoco e - al primo 
posto - sacerdoti e religiosi consacrati. 

Com’è possibile trovare nella stessa lista professioni così 
diverse? Secondo i ricercatori, ciò che le accomuna è il fatto di 
essere mestieri legati alla cura dell’altro, all’educazione, alla 
protezione, al dono di sé.  

Un altro studio dell’Università di Harvard mostra che anche 
se inizialmente molti pensano che la felicità dipenda da ric-
chezza e fama, col passare degli anni risultano più felici non i 
più ricchi, ma coloro che hanno costruito relazioni solide e 
significative. Nel caso di sacerdoti e religiosi, alla donazione di 
sé agli altri si aggiunge la sequela di Cristo: stare con Lui, la 
preghiera, la meditazione quotidiana, lo studio della Parola. 
Tutto questo dà bellezza e senso alla loro vita.  

Nella vita a volte è necessario avere il coraggio di cambia-
re. In realtà la nostra vita è un continuo cambiamento. Come 
ricorda Sloterdijk: «Devi cambiare la tua vita». Cambiamo 
ogni volta che impariamo qualcosa di nuovo; oggi parliamo 
giustamente di apprendimento lungo tutto l’arco della vita 
(lifelong learning). 

Gesù ha cambiato la vita di quei pescatori e vuole cambiare 
anche la tua. Ancora oggi il Signore chiama, e se senti la sua 
voce, mettiti subito alla sua sequela. Gesù ci chiama innanzi-
tutto a stare con Lui: pregare, meditare, ascoltare e studiare 
la sua Parola. Non a caso oggi celebriamo la Domenica della 
Parola di Dio. 

In secondo luogo, ci chiama a diventare pescatori di uomi-
ni. Anche oggi abbiamo delle reti: tra queste, una molto po-
tente è la rete informatica. In mezzo a tante cose inutili, un 
messaggio bello, una parola di senso, una preghiera possono 
fare una grande differenza. Non servono discorsi lunghi: basta 
poco. Poche parole che dicono tutto. 

padre Ezio Lorenzo Bono 
DOMENICA 8 FEBBRAIO, ore 17.30  

SAN GOTTARDO VESCOVO 

CONCERTO del duo 

Enrico Baldini e Benedetto Parisi 
che presenteranno il loro ultimo CD dal titolo 

“BIS”  
che si esibiranno con strumenti 

provenienti da varie parti del mondo 

(Il duo si è esibito da noi un anno fa!) 

BASILICA BEATA VERGINE DELLE GRAZIE 

SABATO 31 GENNAIO, ore 19.00 

“PRIMA I BAMBINI!” 

Tra il 30 Gennaio e il 4 Febbraio ecco gli appunta-
menti che contraddistinguono il cartellone della Festa 
diocesana della Vita 2026, proposta dall’Arcidiocesi.  

Venerdì 30 Gennaio, ore 20.30: L’Arte della Vita 
(interviene don Alessio Geretti nella Sala 2 del Cine 
Città Fiera di Martignacco). 

Sabato 31 Gennaio, ore 19, nella Basilica della 
Beata Vergine delle Grazie: l’Eucaristia per la Vita, 
presieduta da mons. Riccardo Lamba e animata dai 
Pueri Cantores e Juvenes Cantores, e Speciale Bene-
dizione delle mamme e dei papà in attesa e dei bambini 
presenti. 

A seguire l’Adorazione Eucaristica notturna per i 
bambini non nati e per i loro genitori.  

Mercoledì 4 Febbraio, ore 20, Oratorio di San Paoli-
no, viale Trieste: 1+1=3 Un Amore che genera Vita, in-
terviene Beatrice Fazi, attrice, moglie e mamma. 

https://www.qumran2.net/parolenuove/commenti.php?criteri=1&autore=969

